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SANTISSIMA TRINITA’ - Anno A 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18) 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo si salva per mezzo di lui.  

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di 

Dio». 

Dopo il tempo pasquale, culminato nella festa di Pentecoste, la 
liturgia prevede queste tre solennità del Signore: oggi, la Santissima 
Trinità; giovedì prossimo, quella del Corpus Domini, che, in molti 
Paesi tra cui l’Italia, verrà celebrata domenica prossima; e infine, il 
venerdì successivo, la festa del Sacro Cuore di Gesù. Ciascuna di 
queste ricorrenze liturgiche evidenzia una prospettiva dalla quale si 
abbraccia l’intero mistero della fede cristiana: e cioè rispettivamente 
la realtà di Dio Uno e Trino, il Sacramento dell’Eucaristia e il centro 
divino-umano della Persona di Cristo. Sono in verità aspetti 
dell’unico mistero della salvezza, che in un certo senso riassumono 
tutto l’itinerario della rivelazione di Gesù, dall’incarnazione alla 
morte e risurrezione fino all’ascensione e al dono dello Spirito Santo.  

 



Quest’oggi contempliamo la Santissima Trinità così come ce l’ha fatta 

conoscere Gesù. Egli ci ha rivelato che Dio è amore “non nell’unità di 

una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza” (Prefazio): è 

Creatore e Padre misericordioso; è Figlio Unigenito, eterna Sapienza 

incarnata, morto e risorto per noi; è finalmente Spirito Santo che tutto 

muove, cosmo e storia, verso la piena ricapitolazione finale. Tre 

Persone che sono un solo Dio perché il Padre è amore, il Figlio è 

amore, lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore purissimo, 

infinito ed eterno. Non vive in una splendida solitudine, ma è piuttosto 

fonte inesauribile di vita che incessantemente si dona e si 

comunica.  In tutto ciò che esiste è in un certo senso impresso il 

“nome” della Santissima Trinità, perché tutto l’essere, fino alle ultime 

particelle, è essere in relazione, e così traspare il Dio-relazione, 

traspare ultimamente l’Amore creatore. Tutto proviene dall’amore, 

tende all’amore, e si muove spinto dall’amore, naturalmente con gradi 

diversi di consapevolezza e di libertà.  

*************************** 

II. La rivelazione di Dio come Trinità 

Il Padre rivelato dal Figlio 

In molte religioni Dio viene invocato come « Padre ». Spesso la 

divinità è considerata come « padre degli dèi e degli uomini ». Presso 

Israele, Dio è chiamato Padre in quanto Creatore del 

mondo. 281 Ancor più Dio è Padre in forza dell'Alleanza e del dono 

della Legge fatto a Israele, suo « figlio primogenito » (Es 4,22). È 

anche chiamato Padre del re d'Israele. 282 In modo particolarissimo 

egli è « il Padre dei poveri », dell'orfano, della vedova, che sono sotto 

la sua protezione amorosa.  

239 Chiamando Dio con il nome di « Padre », il linguaggio della fede 

mette in luce soprattutto due aspetti: che Dio è origine primaria di tutto 

e autorità trascendente, e che, al tempo stesso, è bontà e sollecitudine 

d'amore per tutti i suoi figli.  



Questa tenerezza paterna di Dio può anche essere espressa con 

l'immagine della maternità,  che indica ancor meglio l'immanenza di 

Dio, l’intimità tra Dio e la sua creatura.  

253 La Trinità è Una. Noi non confessiamo tre dèi, ma un Dio solo 

in tre Persone: « la Trinità consostanziale ».  Le Persone divine 

non si dividono l'unica divinità, ma ciascuna di esse è Dio tutto 

intero: « Il Padre è tutto ciò che è il Figlio, il Figlio tutto ciò che è 

il Padre, lo Spirito Santo tutto ciò che è il Padre e il Figlio, cioè un 

unico Dio quanto alla natura ».  « Ognuna delle tre Persone è 

quella realtà, cioè la sostanza, l'essenza o la natura divina ».  

254 Le Persone divine sono realmente distinte tra loro. « Dio è unico 

ma non solitario ». 310 «Padre», «Figlio» e «Spirito Santo» non sono 

semplicemente nomi che indicano modalità dell'Essere divino; essi 

infatti sono realmente distinti tra loro: « Il Figlio non è il Padre, il 

Padre non è il Figlio, e lo Spirito Santo non è il Padre o il Figlio 

».  Sono distinti tra loro per le loro relazioni di origine: « È il Padre 

che genera, il Figlio che è generato, lo Spirito Santo che procede  

L'Unità divina è Trina. 

255 Le Persone divine sono relative le une alle altre. La distinzione 

reale delle Persone divine tra loro, poiché non divide l'unità divina, 

risiede esclusivamente nelle relazioni che le mettono in riferimento le 

une alle altre: « Nei nomi relativi delle Persone, il Padre è riferito al 

Figlio, il Figlio al Padre, lo Spirito Santo all'uno e all'altro; quando si 

parla di queste tre Persone considerandone le relazioni, si crede 

tuttavia in una sola natura o sostanza ».   

Infatti « tutto è una cosa sola in loro, dove non si opponga la relazione 

».  « Per questa unità il Padre è tutto nel Figlio, tutto nello Spirito 

Santo; il Figlio tutto nel Padre, tutto nello Spirito Santo; lo Spirito 

Santo è tutto nel Padre, tutto nel Figlio ».  



AVVISI 

 

MARTEDI 2 Giugno: s. Messa alle ore 09,00. 

 

Un concerto celebra i cento anni del settimanale “La Vita 
Cattolica”: appuntamento mercoledì 3 giugno, alle ore 20,3o 
all'aperto, in Piazza Duomo a Udine.  

Per informazionie prenotazioni: Tel. 0432 1482124; 
biglietteria@simularte.it 

 

Dal Museo del Duomo: 6 giugno ore 11 visita guidata dedicata al 
Patriarca Bertrando di aint Geniès. Alle 19 s. Messa 

Venerdi 19 ore 18 chiesa della Purità: Conferenza su Il testamento 
di s. Francesc di Assisi 

Venerdi 26 ore  18 chiesa della Purità: conferenza sul Vescovo 
Ermagora. Dalla leggenda alla storia. 

 

Incontro della Pastorale familkiare: pesso l’oratorio di Palmanova 
sabato 6 giugno dalle ore 15.30 alle 17.30. Si cercano dei volontari 
parrocchiali che hanno a cuore offrire la loro disponibilità per questo 
importante ambito.  

 

Al via la sesta edizione di “CaritaSummer”: i giovani assaggiano 
la solidarietà. Mercoledì 3 giugno alle 14.30 allo Spazio Giovani 
di via Rivis, a Udine, l’incontro informativo per i giovani dai 14 ai 
20 anni desiderosi di affiancare gli operatori Caritas. 

 

 


